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I bianconeri ipotecano la Supercoppa. Al Parco dei Principi travolto (6-1) il Paris St. Germain

Juve in trionfo a Parigi
16DUE03AF01— La Juve ha praticamente in tasca

anche la Supercoppa europea, il trofeo
che mette di fronte i vincitori della
Champions league e della Coppa delle
Coppe. Ieri sera al Parco dei Principi di
Parigi Lippi & C. si sonopresentati in ver-
sione export e per il Paris St.Germain
non c’è stato nulla da fare: la partita è fi-
nita 6 a 1 ed è stata una marcia trionfale,
con un risultato tennistico che difficil-
mente potrà essere ribaltato nel ritorno
di Torino, visto che i gol segnati in tra-

sferta valgono doppio. La Juve ha mes-
so le mani sulla Supercoppa con un pri-
mo tempo fulminante che ha fugato tut-
ti i dubbi delle ultime giornate di cam-
pionato e che ha lasciato annichiliti i
francesi: il via l’ha dato Porrini dopo po-
chissimi minuti e da quel momento non
c’è stata più storia. La Juve non ha risen-
tito troppo dell’assenza di Boksic e gra-
zie all’apporto decisivo dei suoi francesi
ha dominato senza difficoltà su un cam-
po gelato e insidioso, finchè il raddop-

pio di Padovano al 22esimo ha stronca-
to ogni possibile reazione francese. Fer-
rara e ancora Padovano hanno fissato il
risultato, approfittando di un Psg allo
sbando. Nel secondo tempo si sono visti
un po‘ di più i francesi che hanno accor-
ciato le distanze su rigore, ma la Juve ha
condotto ugualmente la partita e ha da-
to la stoccata finale con Lombardo e
Amoruso. Novità per la presidenza della
Lega calcio. Franco Carraro, ex presi-
dente della Federcalcio e del Coni ed ex

sindaco di Roma, ha deciso di ritirarsi
dalla corsa che vede in lizza anche An-
tonio Matarrese e il presidente del Bolo-
gna Gazzoni Frascara. Carraro, che era
sostenuto dai grandi club della serie A
ha preso questa decisione, dopo aver
constatato la debolezza della sua base
elettore nei confronti dei suoi avversari.
Oggi ci sarà un direttivo di Lega, che
prenderà atto del ritiro di Carraro e nel-
lo stesso tempo cercherà di ammorbi-
dre il dualismo traMatarreseeGazzoni.

Lega Calcio: Carraro
ritira la candidatura
Sarà una corsa
tra l’ex Matarrese
e il bolognese Gazzoni
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NELLO SPORT

Ma la ricerca
non s’è fermata

L’auditel premia Gad Lerner

E Pinocchio
batte Moby Dick

Fa discutere
un libro
sugli «eretici»
della scienzaALBERTO OLIVERIO

Nel primo scontro diretto con Pinocchio, Mo-
by Dick viene doppiato: 5 milioni 146mila stet-
tatori su Raiuno contro i 2 milioni 482mila su
Italia1. Il confronto era tra l’argomento pensio-
ni e lo scandalo-lotteria.
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L
E SCIENZE BIOMEDICHE non pro-
grediscono o non progrediscono al
ritmo che potrebbero o che sarebbe
auspicabile, sostiene Federico Di
Trocchio nel suo recente saggio in
cui accusa gli scienziati di non essere

abbastanza “eretici” e di praticare sentieri or-
mai consolidati. Dopo la svolta dei primi de-
cenni del Novecento, in cui la farmacologia ri-
portò successi sensazionali, saremmo oggi in
una fase di stallo e i progressi sarebbero ben
scarsi. Concordo con Di Trocchio sugli anni
d’oro della farmacologia, quelli _tanto per in-
tenderci _ in cui vennero scoperti antiparassi-
tari, antimalarici, sulfamidici, antibiotici: ma
anche nella seconda metà del secolo i succes-
si non sono mancati, basti pensare ai farmaci
antiulcera _ una grave malattia sino agli anni
settanta _ agli psicofarmaci, agli antivirali, ad
antitumorali sempre più efficaci, a farmaci im-
munodepressori utilizzati nei trapianti d’orga-
no. Certo i successi non sono altrettanto cla-
morosi come ai tempi della scoperta dei sulfa-
midici o degli antibiotici ma ciò dipende da
due fattori: dalla cautela che si richiede oggi
alla sperimentazione clinica _ ai tempi d’oro
della farmacologia la sperimentazione era più
che “selvaggia”, le norme estremamente per-
missive _ e da un fattore di tipo psicologico, il
minor stupore che oggi suscitano le novità
scientifiche, scienze biomediche incluse. Sia-
mo infatti più abituati all’innovazione, ci stu-
piamo meno se alcune malattie, come ad
esempio la leucemia, possono essere control-
late e debellate con opportuni protocolli tera-
peutici.

Nel suo saggio Di Trocchio attribuisce la
scarsa capacità innovatrice delle scienze bio-
mediche, un fatto come ho detto opinabile, al
conservatorismo degli scienziati e, per fare un
esempio concreto, cita il caso di un biologo,
Harold Hillman, che negli anni Ottanta incon-
trò un forte ostracismo da parte delle istituzio-
ni accademiche britanniche in quanto fautore
di teorie “eretiche”. Hillman, che come un lar-
go numero di ricercatori inglesi è veramente
un eretico (ma non era eretico anche Darwin,
oggi sugli altari dell’ufficialità?), ha sferrato
forti attacchi contro la biologia cellulare e mo-

Intervista a Paolo Villaggio

«Il mio Avaro
vi farà ridere»
«Un Avaro comico, da morire dal ridere, pro-
prio come voleva Molière». Paolo Villaggio è
pronto per il debutto al Lirico di Milano, nel-
lo spettacolo voluto da Strehler e diretto da
Puggelli. «Lang? Mio amico, ma straniero».
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Conservatori
in laboratorio

A dieci anni dalla morte

Guttuso, pittura
di eros e civiltà
Dieci anni fa, il 18 gennaio del 1986, moriva
Renato Guttuso, grande pittore, impegnato po-
liticamente, interprete fra i più alti in Europa
del realismo in pittura. Cosa resta, oggi, della
sua lezione estetica?
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Scoperte

Elettricità
dal Sole: faremo
come le piante?

Signor Thern, un po’ di pudore
C

HISSÀ SE, NELLA babele di
notizie, indiscrezioni, smen-
tite che agita lo sport e il
giornalismo sportivo in ma-

niera addirittura irritante ma in li-
nea con mondi apparentemente
più seri, sia vera la motivazione che
Jonas Thern ha addotto per non
giocare con la propria nazionale in
Israele. Le dichiarazioni poi smen-
tite in parte dal giocatore confer-
merebbero che il legame tra sport e
politica si fa sempre più stretto, non
solo per la intrecciata relazione
economica che li unisce ma per-
chè gli atleti hanno scoperto di in-
carnare un megafono che sputa
sentenze su aspetti che meritereb-
bero più cautela. Lo sport e gli spor-
tivi non si sono mai troppo distinti
per coraggio e impegno nell’esalta-
re quel lato idealmente nobile del
loro lavoro che meritoriamente in-
frange ristretti confini nazionalistici

edesalta lealtàe impegno.
Thern non vuole andare in Israe-

le sostenendoche è inutilmentepe-
ricoloso recarsi in un luogo così
agitato, dove gli attentati sono al-
l’ordine del giorno. Ieri un tour ope-
rator israeliano l’ha invitato «uffi-
cialmente», senza ottenere per ora
risposta. Ma pensando alle migliaia
di turisti che girano in lungo e in lar-
go da quelle parti, si è indotti a pen-
sare a un delirio di onnipotenza di
chi si crede bersaglio dei mali del
mondo e non capisce che invece
potrebbe assumere ben altro ruolo.
E proprio in nome di un’amichevo-
le di calcio offrire in prima persona
un segno di normalizzazione, di
amichevole partecipazione alla ne-
cessità di stemperare il clima diffi-
dente e fin troppo teso.

La Svezia è oltretutto un paese

davvero civilmente neutrale rispet-
to ai conflitti in Palestina. Viene da
accostare le spallucce di Thern a
quelle di Marco Van Basten che di-
chiarò un giorno che non gli impor-
tava nulla di guadagnare tre miliar-
di l’anno rispetto a chi non aveva
niente, alla paura dei nostri prodi
nazionali di calcio in Croazia, o alle
recenti provocatorie dichiarazioni
di Scarpa, il canoista azzurro che ri-
dendopensavadi scendere in cam-
po per eventuali colori della Pada-
nia, sentendosi traditodall’Italia.

L’amplificazione che viene data
quotidianamente alle dichiarazioni
di persone che hanno poco o nulla
preparazione necessaria per espri-
mere idee politiche e non, fa un po’
spavento.

Che i campioni sportivi abbiano
a torto troppo spazio sui giornali o

nei media è fatto fin troppo risapu-
to. Ma unconto è il commentoage-
sta sportive, discussioni sull’evento,
la prestazione, la vittoria, la sconfit-
ta. Un conto è aprire a vanvera la
bocca sapendo di essere ascoltati e
letti da milioni di persone su que-
stioni che necessitano di minor leg-
gerezza.

Il prototipo e criptico (nella
chiarezza sintattica) Tomba ha fat-
to dunque proseliti e stiamo pur
certi che alle prossime elezioni altri
atleti proveranno di nuovo il gusto
di candidarsi per questa o per quel-
la lista, al pari di cantanti, attori e
via di questo passo. Confermando
che ciò che conta è il traino di quel
tragico concetto di popolarità di
immagine che porta con sè valori e
comportamenti discutibili, vero e
proprio trionfo dell’impreparazio-
ne e della superficialità. Un po’ di
pudore inpiùnon farebbemale.

VALERIA VIGANÒ

Passo avanti di scienziati dell’Arizo-
na verso la comprensione piena del
meccanismo della fotosintesi, cioè
verso una futura produzione di ener-
gia con il più efficiente meccanismo
naturale di trasformazione in energia
della luce del Sole.Sulla rivista Natu-
re Thomas Moore scrive di aver
realizzato in laboratorio una «triade
molecolare» con un donatore e un
recettore di elettroni e un gruppo
fotosensibile in una membrana lipi-
dica.


